
Pur essendo nella stessa 

tempesta, non siamo  

sulla stessa barca... 
 In uno stato di emergenza come il nostro, possiamo solo maturare solidarietà e al-

truismo, non la violenza e il razzismo contro coloro che hanno avuto la sfortuna di nasce-

re, vivere o frequentare per un periodo, il focolaio della malattia. 
 

 In uno stato di emergenza come il nostro, dobbiamo avvalerci del privilegio di prova-

re empatia e avere la capacità di fermarci a considerare i problemi già presenti prima 

dell’avvento forte del Corona Virus; si parla di fame, povertà, razzismo con la consapevo-

lezza che ogni problema va affrontato e non toglie nulla all’altro. 
 

 Il questo stato di emergenza, dovremo essere UNITI, non tanto e soltanto per 

sconfiggere questo virus, senza comportarci come fossimo in guerra. 

 E’ il martellamento dei mezzi di comunicazione a scatenare nel cervello della collet-

tività una vera e propria psicosi. 
 

E non possiamo nemmeno essere indifferenti di fronte alla determinazione di elementi 

che spazzano via vite umane, dovunque, e ai tanti problemi connessi con il lavoro che man-

ca e le prospettive di vita che per molti si fanno sempre più difficili. 

Non ultimo, ma primario il “problema” ragazzi/giovani/famiglie, collegate oltre che al mon-

do del lavoro, alla scuola. 
 

Vogliamo (voglio) comunque guardare avanti anche nella vita ecclesiale nella quale siamo 

chiamati tutti a non pensare di ricominciare, ma di ri-iniziare una vita che dia vitalità e 

soprattutto si interroghi con pazienza e serenità; cosa e come può cambiare la vita nella 

Chiesa e creare maggiore comunione nella comunità autenticamente vissuta. 
 

 Queste sensazioni devo (dobbiamo) tradurle in scelte fattive che non si abbandona-

no nei discorsi, ma si incarnano nei fatti. 

 Sono convinto che il periodo estivo, può aiutarci ad arrivare a consolidare nuove e 

vere fondamenta che esprimano la SOLIDARIETA’. 
 

E intanto, anche a chiunque può trovare un po’ di spazio per ritrovare energie, ci ricor-

diamo che non è sufficiente riposarsi su uno sdraio o un divano, ma incontrare Gesù e ri-

cevere dalla comunione con Lui il “cibo” necessario per nutrire la nostra speranza e il no-

stro impegno. 

    Nutriamoci bene per vivere bene! 

         Con l’augurio di una estate positiva!!! 



   Orari delle Celebrazioni 
 

Feriale:  

 Lunedì - Mercoledì  S. Marta ore  8.00 

 Martedì - Giovedì  S. Maria  ore  18.00 → Giardino della Casa Parrocchiale (*)  

  Venerdì                 non si celebra l’Eucarestia 
 

Festivo: 

 Sabato ore 18.00 in S. Maria → Giardino della Casa Parrocchiale (*)  

 Domenica ore 8.00 → Giardino della Casa Parrocchiale  (*)  

  ore 10.00 S. Marta 

  ore 11.30 S. Maria → Giardino della Casa Parrocchiale (*)  
    

   N.B. (*) In caso di tempo perturbato, la celebrazione sarà in Chiesa 

 e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

 sito internet: 
www.santamariamadredellachiesa.it 

 don Luigi: 3386033723 

 don Alessandro 3393510095 

      S. Maria MdC: 050573494 

 S. Marta: 050543179 

 Facebook: “Comunità Parrocchiali Santa 
Maria Madre della Chiesa e Santa Marta - 
Pisa” 

PER RIMANERE SEMPRE IN CONTATTO... 

Martedì dalle 10 alle 12 in S. Maria  

Sabato dalle 16.00 alle 17.30  in S. Maria    In qualunque altro momento mettersi d’accordo con  
 

don Luigi 3386033723        don Alessandro 3393510095     

PER CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

 

P.S. ♪ BENE 
 

→ Continueremo a mettere in rete quanto potrà aiutarci a mantenere 

i collegamenti...chiedendo, a chi vuole, di condividere un pensiero,  

 un saluto, una richiesta…! 

www.santamariamadredellachiesa.it 
 

→ Continueremo l’Ascolto della Parola il Martedì alle 18.45 trovandoci insieme nel 

giardino parrocchiale. 
 

→ Trasmetteremo quotidianamente alle ore 8.00 c.a. su facebook, Wapp,  sito della 

parrocchia, una “Meditazione” sul Vangelo del giorno. Questo momento può essere 

riascoltato quando il tempo durante il giorno ce lo permetterà. 
 

→ Anche la Celebrazione Eucaristica domenicale non sarà più trasmessa in streaming. 

Per il momento l’orario delle Celebrazioni Eucaristiche, resterà il presente, daremo 

comunicazione di eventuali spostamenti. 



La pandemia ha squarciato il velo del superfluo, facendoci intravedere  

l’essenziale: l’ESSERE UMANO 
     A. Soumaboro 

Mi ha particolarmente coinvolto un articolo pubblicato sulla rivista “Qualevita” che mi piace 

condividere...mi ha fatto pensare! 

L’ASSENZA DI RISPETTO UCCIDE PIÙ DEL CORONAVIRUS 
 

LETTERA ACCORATA DI UN OSPITE DI UNA CASA DI RIPOSO AI SUOI FAMILIARI 

Da questo letto senza cuore scelgo di scrivervi cari 

miei figli e nipoti. (L'ho consegnata di nascosto a 

Suor Chiara nella speranza che dopo la mia morte 

possiate leggerla). Comprendo di non avere più tanti 

giorni, dal mio respiro sento che mi resta solo que-

sta esile mano a stringere una penna ricevuta per 

grazia da una giovane donna che ha la tua età Elisa 

mia cara. E l'unica persona che in questo ospizio mi 

ha regalato qualche sorriso ma da quando porta an-

che lei la mascherina riesco solo a intravedere un 

po' di luce dai suoi occhi; uno sguardo diverso da 

quello delle altre assistenti che neanche ti salutano. 

Non volevo dirvelo per non recarvi dispiacere su di-

spiacere sapendo quanto avrete sofferto nel lasciar-

mi dentro questa bella "prigione". Si, così l'ho pen-

sata ricordando un testo scritto da quel prete roma-

gnolo, don Oreste Benzi che parlava di questi posti 

come di "prigioni dorate". Allora mi sembrava esa-

gerato e invece mi sono proprio ricreduto. Sembra 

infatti che non manchi niente ma non è così... man-

ca la cosa più importante, la vostra carezza, il sentir-

mi chiedere tante volte al giorno "come stai non-

no?", gli abbracci e i tanti baci, le urla della mamma 

che fate dannare e poi quel mio finto dolore per 

spostare l'attenzione e far dimenticare tutto. In que-

sti mesi mi è mancato l'odore della mia casa, il vo-

stro profumo, i sorrisi, raccontarvi le mie storie e 

persino le tante discussioni. Questo è vivere, è stare 

in famiglia, con le persone che si amano e sentirsi 

voluti bene e voi me ne avete voluto così tanto non 

facendomi sentire solo dopo la morte di quella don-

na con la quale ho vissuto per 60 anni insieme, sem-

pre insieme. 

In 85 anni ne ho viste così tante e come dimenticare 

la miseria dell'infanzia, le lotte di mio padre per farsi 

valere, mamma sempre attenta ad ogni respiro e poi 

il fascino di quella scuola che era come un sogno 

poterci andare, una gioia, un onore. La maestra era 

una seconda mamma e conquistare un bel voto era 

festa per tutta la casa. E poi, il giorno della laurea e 

della mia prima arringa in tribunale. Quanti "grazie" 

dovrei dire, un'infinità a mia moglie per avermi sop-

portato, a voi figli per avermi sempre perdonato, ai 

miei nipoti per il vostro amore incondizionato. Gli 

amici, pochi quelli veri, si possono veramente conta-

re solo in una mano come dice la Bibbia e che dire, 

anche il parroco, lo devo ringraziare per avermi dato 

l'assoluzione dei miei peccati e per le belle parole 

espresse al funerale di mia moglie. Ora non ce la 

faccio più a scrivere e quindi devo almeno dire una 

cosa ai miei nipoti... e magari a tutti quelli del mon-

do. 

Non è stata vostra madre a portarmi qui ma sono 

stato io a convincere i miei figli, i vostri genitori, per 

non dare fastidio a nessuno. Nella mia vita non ho 

mai voluto essere di peso a nessuno, forse sarà sta-

to anche per orgoglio e quando ho visto di non esse-

re più au-tonomo non potevo lasciarvi questo brutto 

ricordo di me, di un uomo del tutto inerme, incapa-

ce di svolgere qualunque funzione. 

«Se potessi tornare indietro direi a mia figlia di farmi 

restare a casa». 

Certo, non potevo mai immaginare di finire in un 

luogo del genere. Apparentemente tutto pulito e in 

ordine, ci sono anche alcune persone educate ma 

poi di fatto noi siamo solo dei numeri, per me è sta-

to come entrare già in una cella frigorifera. In questi 

mesi mi sono anche chiesto più volte: ma quelli per-

ché hanno scelto questo lavoro se poi sono sempre 

nervosi, scorbutici, cattivi? Una volta quell'uomo 

delle pulizie mi disse all'orecchio: "Sai perché quella 

quando parla ti urla? Perché racconta sempre di 

quanto era violento suo padre, una così con quali 

occhi può guardare un uomo?". Che Dio abbia pietà 

di lei. Ma allora perché fa questo lavoro? Tutta que-

sta grande psicologia, che ho visto tanto esaltare in 



Se desideri destinare il tuo 5 per mille al RAMO ONLUS DELLA  

CONGREGAZIONE MISSIONARIE FRANCESCANE DEL VERBO INCARNATO 

Compila la tua dichiarazione apponendo la firma nell’apposito riquadro (730 - Unico -  

o allegato al CUD) indicando il codice fiscale del Ramo ONLUS 80010330480 

questi ultimi decenni, è servita solo a fare del male 

ai più deboli? A manipolare le coscienze e i tribuna-

li? Non voglio aggiungere altro perché non cerco 

vendetta. 

Ma vorrei che sappiate tutti che per me non dovreb-

bero esistere le case di riposo, le Rsa, le "prigioni" 

dorate e quindi, si, ora che sto morendo lo posso 

dire: mi sono pentito. Se potessi tornare indietro 

supplicherei mia figlia di farmi restare con voi fino 

all'ultimo respiro, almeno il dolore delle vostre lacri-

me unite alle mie avrebbero avuto più senso di 

quelle di un povero vecchio, qui dentro anonimo, 

isolato e trattato come un oggetto arrugginito e 

quindi anche pericoloso. Questo coronavirus ci por-

terà al patibolo ma io già mi ci sentivo dalle grida e 

modi sgarbati che ormai dovrò sopportare ancora 

per poco... l'altro giorno l'infermiera mi ha già 

preannunciato che se peggioro forse mi intuberan-

no o forse no. 

La mia dignità di uomo, di persona perbene e sem-

pre gentile ed educata è stata già uccisa. Sai Miche-

lina, la barba me la tagliavano solo quando sapeva-

no che stavate arrivando e così il cambio. Ma non 

fate nulla vi prego... non cerco la giustizia terrena, 

spesso anche questa è stata così deludente e infeli-

ce. Fate sapere però ai miei nipoti (e ai tanti figli e 

nipoti) che prima del coronavirus c'è un'altra cosa 

ancora più grave che uc-cide: l'assenza del più mini-

mo rispetto per l'altro, l'incoscienza più totale. 

E noi, i vecchi, chiamati con un numeretto, quando 

non ci saremo più, continueremo da lassù a bussare 

dal cielo a quelle coscienze che ci hanno gravemen-

te offeso affinché si risveglino, cambino rotta, prima 

che venga fatto a loro ciò che è stato fatto a noi. 

→ ...faccio memoria del FONDO COMUNITARIO… 
Se qualcuno vuole aggiungere il suo contributo può scegliere il modo migliore: 

- in Chiesa nella cassetta grigia andando verso la Sacrestia (in S. Maria) se uno passa in Chiesa per pregare 

  - meglio ancora attraverso un bonifico bancario sul conto della Parrocchia: 

S. Maria: Banca Popolare Ag7 cc/S. Maria Madre della Chiesa 
IBAN: IT35D0503414027000000261186 

S. Marta: Crédit Agricole, Pisa Lung.no Gambacorti,21  
IBAN: IT47R 06230 14000 0000 43366293 

 

* Un ringraziamento a coloro che hanno condiviso...Grazie! 

28 Giugno - 5 Luglio 

N.B. Le Celebrazioni previste nel Giardino della Casa Parrocchiale, in caso di tempo  

perturbato,  si svolgeranno in Chiesa 

Domenica 28 XIII a Domenica del Tempo Ordinario 
ore 8.00  → Giardino della Casa Parrocchiale 

 ore 10.00 → S. Marta 

  ore 11.30 →  S. Maria Giardino della Casa Parrocchiale [Anche in diretta Facebook] 
 



Lunedì 29 
   

  S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

  ore 19.00 “ci troviamo in presenza ”  sul Sagrato della Chiesa  con i Gruppi ICF... 
   

Martedì 30  TEMPO PER LE CONFESSIONI dalle 10 alle 12 S. Maria   

  S. Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

  ore 18.45   “Scuola della Parola” dopo la Messa in giardino “in presenza”  

Mercoledì 1 Luglio      
  S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi  
Ore 16.00 Giardino Parrocchiale di S. Maria  

   Momento di Preghiera, sulla spiritualità di Madre Giovanna,  

organizzato della Fraternità Ma.Gi 

Giovedì   2   
    

  S. Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri        

   ore 19.00 “ci troviamo in presenza” con il Gruppo dei Cercatori 

Unità Pastorale  S. Marta, S. Maria MdC , SS. Trinità , S. Matteo   
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Venerdì   3       In questo giorno non si celebra, ma si vive l’Eucarestia nella carità  

Sabato   4  TEMPO PER LE CONFESSIONI dalle 16 alle 17.30 S. Maria  

 

  S. Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica festiva - Giardino Casa Parrocchiale 
   
 

Domenica 5  XIV a Domenica del Tempo Ordinario 
ore 8.00  → Giardino della Casa Parrocchiale 

 ore 10.00 → S. Marta 

  ore 11.30 →  S. Maria Giardino della Casa Parrocchiale  
 


